
 
La cultura napoletana  
e l’idea di nazione:  
il modello Poerio 

9 giugno 2008 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 
Piazza dei Cavalleggeri, 1 
Tribuna Dantesca 

B i b l i o t e c a  N a z i o n a l e  C e n t r a l e  d i  F i r e n z e  

I s t i t u t o  I t a l i a n o  p e r  g l i  S t u d i  F i l o s o f i c i  

U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  S u o r  O r s o l a  B e n i n c a s a  

B i b l i o t e c a  N a z i o n a l e  d i  N a p o l i  

A s s o c i a z i o n e  A m i c i  d e g l i  A r c h i v i  o n l u s  

A s s o c i a z i o n e  C u l t u r a l e  A l e s s a n d r o  P o e r i o  

Giuseppe Poerio 
Busto in gesso di Tommaso Solari 

Napoli, Associazione Amici degli Archivi onlus 

Regione Campania 

Provincia di Napoli 
Iniziativa contro il sistema camorra 

 

La mostra sarà aperta al pubblico da lunedì 9 giugno al 
30 giugno 2008 

Lunedì  - venerdì dalle ore 9,30 alle 13,00 e dalle 15,00 
alle 18,30; sabato dalle ore 9,30 alle ore 13,00 
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Istituto Banco di Napoli Fondazione 



 

Lunedì 9 giugno 2008 ore 17,00 

 

 

 

 

Inaugurazione della mostra documentaria, bibliografica e 

fotografica: Genealogia e storia della famiglia Poerio 

 

Intervengono: 

Dott.ssa Antonia Ida Fontana, Direttrice Biblioteca Nazio-

Nazionale Centrale di Firenze 

Dott.ssa Maria Luisa Storchi, Soprintendente archivistico 

per la Campania  

Dott.ssa Maria Rosaria de Divitiis, Direttrice Archivio di 

Stato di Napoli 

Dott.ssa Roberta Bianco, Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze 

Prof. Giulio Raimondi, Presidente Associazione Amici degli 

Archivi Onlus 

Dott.ssa Anna Poerio, Presidente Associazione Culturale 

Alessandro Poerio 

Dott. Ivan Ciacci, Sindaco di Belcastro 

 

Seguirà visita della mostra 

 

 

 

 

 

“ Vero è che essi (i Poerio), anche quando non operaro-

no direttamente nella politica, crearono tuttavia un siste-

ma d’idee, promossero la severa coscienza dei pubblici 

doveri, e formarono molteplici “capacità” , giuridiche, 

economiche, finanziarie, amministrative, militari, scienti-

fiche e letterarie, che validamente servirono e splendida-

mente illustrarono la nuova Italia. E codesto sarebbe già 

un alto segno da riproporsi; se è vero che l’avanzamento 

civile di un popolo dipende, in ultima analisi, dal molti-

plicarsi in esso degli uomini che “sanno” e che “sanno 

fare” e che hanno “disinteresse personale”, ossia abito 

civile” 

B. Croce, Una famiglia di patrioti, Bari, Laterza, 1918 

 

 

Con la collaborazione di: 

Biblioteca Nazionale di Napoli; Soprintendenza Speciale per 
il Polo Museale di Napoli; Soprintendenza Archivistica per la 
Campania; Famiglia Parrella, Casa Giulia di San Martino Valle 
Caudina (Av); Centro Studi Storici di Mestre, Venezia; Biblio-
teca Nazionale Centrale di Firenze; Arte Tipografica di Ange-
lo Rossi, Napoli; Museo Civico di Taverna, Catanzaro; Archi-
vio Fotografico Parisio, Napoli. 

 

Con il patrocinio di: 

Comune di Napoli, Assessorato all’Educazione; Provincia di 
Caserta; Comune di Venezia; The Florida State University; 
Archivio di Stato di Catanzaro; Istituto Campano per la Storia 
della Resistenza, Napoli; Istituto Luigi Sturzo, Roma; Ufficio 
Scolastico Regionale per la Campania; Scuola Elementare 
Alessandro Poerio, Napoli; Scuola Media Carlo Poerio, Na-
poli; Opera Pia Purgatorio ad Arco, Napoli;  Comune di 
Taverna, Catanzaro. 

 

Con il contributo di: 

Direzione generale per i Beni Librari e gli Istituti culturali,  
Regione Campania; Provincia di Napoli; Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici; Istituto Banco di Napoli Fondazione, 
Comune di Belcastro, Catanzaro. 

 


